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Ee Ferrari a Zolder 
con molti problemi 
Si disputa oggi a Zolde  il n o del o di 
F. 1, quinta a del campionato mondiale . 

 le , a alle e con i di stabi-
lit à in , si a a a difficil e 
(12. e 14. tempo e pe  Villeneuve e Sclie-

^ i ultima a di , un acquazzone ha 
impedito a tutti di e i o tempi di : 

o à in a posizione la Williams di Jones. 
seguita dalle due Ligie  e a Williams di -
temann. a è l'Alf a di , e e Angeli? 
con la Lotus si è piazzato ottavo. Comunque, se il mal-
tempo continua, tutti 1 i o . 
NELLA FOTO: La Lotus di a Angelit. NELLO T 

Con la richiesta di una «sana ventata reazionaria» 
t Catti n ha reso chiaro l'obbiettiv o del «preambolo» 

La DC non vuol e colpir e solo noi 
ma tutt e le forz e di progress o 

Nessuno si nascondeva lo e poli-
tico del voto di giugno pe  il o 
delle i i e locali. 

a si deve a e che la posta in 
giuoco è stata alzata e dalla 

. Una posta che non a più sol-
tanto i o o Valenzi ma 
tutta a , e che è stata 
espfessa con e sintesi nell'obiettivo 
di una « sana ventata a >. E' 
l'obiettivo sfacciatamente o dal 

o della t Cattin, 
nell'assemblea dei i del o -
nita a . E il o , con 
qualche , lo ha accolto. Sa-

e miope e o e 
tutto ciò come una a esagitazione 

, un espediente emotivo, pe  na-
e il vuoto o e la 

debolezza di un o che e del 
tutto o di una a positiva da 

e a di o locale 
delle . C'è anche questo a c'è so-

o il bisogno o delle e 
che sono e nella C di i a 

e tutta una e di i della 
a e della a italiana. 

Questa è la posta in giuoco. La C del 
« o » non a solo ad un mag-

e consenso e e al o 
di i e il 15 giugno. 
Se solo di questo si , il o 
di a e o da ben i 

i che quelli i al convegno 
di .  esempio, la C si e 

impegnata, e che nella a alle 
giunte di , in e -

a e politica volta a e e 
e il sistema delle autonomie; in-

somma in una a pe e di più 
e meglio dei comunisti. Non è così. Si 

a l'attacco di t Cattin alle auto-
nomie comunali, alle spese sociali, ai -
vizi collettivi, agli asili nido, alle mani-
festazioni . Non è la legittima 

e di e un sindaco co-
munista con un sindaco de. E' ben . 
E' la a su quel fatto di e po-

e e di e a 
che siamo i a . E' il biso-
gno di e una « ventata -

a ». e il tessuto delle auto-
nomie locali, pe e un -
smo capace di e ovunque, anche 

i del , il sistema di po-
e de che e i e non 

autonomie, sudditi e questuanti non cit-
tadini che si . 

Lo . L'attacco, dunque, non è 
solo alle giunte di a ma al sistema 

o nel suo complesso, quale è 
disegnato nella Costituzione e quale si è 
cominciato a e o in questo 
ultimo quinquennio. Si a di una co-
lossale e di « e » 
nei i di una à che. con tutti 
i suoi difetti e i suoi limiti , a insop-

e pe  la à de. E' un'ope-
e punitiva che va a al e 

di uno dei i più dinamici, i 

e i della a italiana, al 
quale si deve in a a se a 
ha o alle e e degli ultimi 
anni. Ecco l'obiettivo: é si salvi la 

C si colpisca una delle poche cose che 
hanno o di e in questo 
paese. 

Tanto e ed a è questa 
scelta che essa ha o e nelle 

e e e socialiste. Si è 
cominciato a e che, pe  questa via, 
si affossa ogni a di a e 
di dialogo a le i e della demo-

a italiana e si a < a quella linea 
a che nel '75 ha isolato la C » 
) e che « ci o di e a 

posizioni , e all'inizio di una 
a di a santa e di a » che 

ha, a gli , l'obiettivo di « e 
i socialisti in una a » (Cicchitto). 
n sostanza, in giuoco non è la a 

e il o di e i 
bensì un o e dei -

i politici e o istituzionali, una 
e , come ha notato 

Zaccagnini, « o l'antica leva della 
a ». 

Si deiinea. dunque, una battaglia a 
che pe i aspetti a quella del 
1974 é su una questione specifica 
ma di e significato sociale e mo-

e (la legge sul ) si tentò di 
e una a e a svolta al-
o di tutta la situazione politica. 

a la gente capi e ò a 
nelle mani di chi la . i più: 

a a di o cattolico com-
e che si stava dando un colpo anche 

a quanto di nuovo a stato o dal-
la a , e che la -
zione e colpito e al o po-
litico tutto il mondo cattolico del -

. L'analogia con l'oggi è in ciò: la 
C del « o » vuole, e il 

voto o le giunte di , e 
il o i in una funzione di 
« diga » e liquidando il nuo-
vo che negli ultimi anni a nato nel suo 
seno.  solo nel suo seno? E' evidente 
che in questa e essa "include il 
tentativo di e la collocazione sto-

a e politica dello stesso  che si -
e non più componente della a 

ma o del sistema -
stiano. 

e può e a due condi-
zioni: che vi sia una mobilitazione , 
molto più e dell'attuale, di tutte le 

e e e di , e della 
gioventù in o luogo. e e 

a la posta in giuoco e l'esigenza vi-
tale di e , astensionismi, 
equivoci i alla . E 
— come nel 1974 — e uno sposta-
mento di e avanzate dello stesso elet-

o o che si o di 
e e a anche con-

o di . 

Calcio-scommesse: e e 8 e 

Anche Juve e Bologna 
rischiano la serie B 
o a giudizio per  21 giocatoli — Sotto accusa pure 
, Palermo, Taranto, Genoa, e e Pistoiese 
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 il calcio italiano a violenta stangata. A nove 
i di distanza dall'ufficializzazione delle o e deci-

sioni, l'ufficio inchieste della o ha emesso i po-
o una seconda ondata di i alla Commissione 

. Nel nuovo e listone ». o da o e -
se, capufficio inchieste della , o nomi i di 
società calcistiche e di . e e i ha posto sul 
banco degli accusati pe  illecito o ben otto società -
fessionistiche; e sono di e A: il a e la Juventus 
(pe o l'accusa è a sia pe à a 
che oggettiva) e la Lazio (pe  lei solo à oggettiva). 
Cinque sono invece le sospettate di e : . . 

. Genoa e Lecce (accusate pe à oggetti-
va). Sotto la mano pesante del capuffìcio inchieste sono finiti 
anche due i di società: i (Juventus) e Fab-

i , due : i (Juventus) e -
i , un e : Sogliano . 

Ventuno sono i i accusati di illecito. Si a di -
. Savoldi, . Zinetti, Colomba e a del ; 

a e Claudio i dell'Avellino: , -
vich. i e o i del ; i e i 
del : o della ; i del Genoa; o 
del Lecce.  la seconda volta sono stati i Wilson. -
dano e a della Lazio: Stefano i dell'Avel-
lino. Sono e stati i pe  omessa denuncia Cattaneo 
e i Somma dell'Avellino: Chiodi del ; i del Na-
poli e i del o e l'ex e del Napoli Vini-
cio. Com'è noto, nel nuovo o di e « addomesticate > 
la più a è quel s finita uno a 
uno dopo che — secondo voci e testimonianze — le due 
società si o e sul o alla vigili a dell'in-

. Alcuni i del a o chiesto appunto 
di e e somme sul i ad i clandestini. 
Con i nuovi  giudizio a completata la a 
l o è già fissato pe  il 14 maggio NELLO T 

Il programma degli « euromissili » entra in fase operativa 

Cominci a la produzion e dei «Guise» 
Lo spor t europeo : sì alle Olimpiad i 

Appello dei 18 comitati olimpici occidentali, riunit i a , contro il boicottag-
gio - a decisione USA sul riarm o in contrasto con le nuove richieste di rinvi o 

il o 
o 

Dal nostr o corrispondent e 
\ \ \ S H I M ; T 0 . \ — Jimm > Cai -
Ir r mi n riesc e a mantener e le 
pruine—e . I.e zr.iml i e Ir pic -
cole . Dopo che oli o militar i 
american i ron o brucial i \ i \ i in 
un ile-erl o i r jn i jno . non jia— 
srr à .ill. i Mori. ! com e i l pri -

- mo prvi i l rnl c di e «In 5-J .inn i 
in qua non Ita iii.iml.il o a mo-
rir e i «noi roncilt.iflin i in uii. i 
imprec a he II ira . K. ipunl o .ill a 

Aniell o Coppol a 
(Segue in ultima pagina) 

N — l o ha deciso di e il via 
alla e dei « e », i piccoli ed efficientis-
simi missili da , capaci di e -
tazione . Con questa decisione, il piano o 
dalla NATO il 12 e o pe  la e 
e la istallazione degli « i ». a nella fase 

.  < e », infatt i, o , 
insieme ai « g 2 », il nuovo e missilistico 
di cui o e dotati i paesi i della 
NATO. Come si , una delle basi dei « e » 

e e stabil i ta in .  3.418 i 
i dal piano NATO o i dalla e g 

e ». i! colosso o a -
spaziale. La spesa totale pe  la e del nuovo 

o e à a a 4 i di 
. l a degli « i ». che e stato 

uno dei punti di a i della tensione 
, sta o tut tavia al o del dibat-

tit o politico. E*  dei i i una nuova a 
pe  un o della decisione NATO, avanzata dal can-

e tedesco Schmidt. vista la à e la 
esigenza di e il dialogo sul , come 
elemento essenziale pei e la distensione. La deci-
sione del o di e il via alla e dei 
< e » e quindi i . 

Un appello ai Comitati o-
limpici di tut te le nazioni 

é o ai Gio-
chi di a è s tato lancia-
to, i a , dai -
sentanti dei Comitati olim-
pici nazionali a 
occidentale. i 
hanno o che la -

à e l'amicizia -
sali sono i i cui si 

a lo t olimpico e 
hanno sot to l ineato che la 

a degli atleti ai gio-
chi non significa in alcun 
modo accettazione di ima 
ideologia o di una posizio-
ne politica. Nel e 
ogni e o -
talizzazione. sono stati sug-

i una ' di i 
di o — ai 
Giochi di a — pe

e una decisione po-
sit iva. NELLO T 

Lo ha decis o il magistrat o milanes e 

Sid-Giannettini-ministr i 
indagher à l'«Inquirente » 

/ 

Coinvolti Tanassi, r  o Andreotti - Coprirono l'ex 
agente del Sid durante le indagini su piazza Fontana 

i a a 
due degli ostaggi 

l « commando » , che ha occuoaio -
ledì a l'ambasciata di n a , ha i 
due ostaggi: una a tanzaniana e un . Si a 
in una soluzione pacifica della e vicenda.  foto: 
due e e discutono davanti all'ambasciata. 

I SERVIZI IN PENULTIMA 

O — La a è -
a , ma è . 

 la a dell'ex agen-
te del , Guido Giannettini, 
condannato o pe
la < a a >. la -

a milanese ha o le 
à degli uomini dei 

passati i i 
e ha , di conseguen-
za, una e al -
te della a Nilde Jotti. 
Le 36 pagine e dal 

 Luigi Fenizia, che ha -
ditato l'inchiesta dal giudice 
Emilio i — -
mente assassinato dai -
sti di a linea il 29 gen-
naio '79 — o passate. 

o sei mesi, alla Commis-
sione . Va da sé che 
la à pe  il favo-

o di Giannettini 
coinvolge anche i massimi e-
sponenti de! Sid dell'epoca.

nomi sono .  politici so-
no Giulio i o o 

, evi-
dentemente, deve e anco-
a sciolto, giacché quando ven-

ne consumato il o vi fu 
una i di o col pas-
saggio, nella à della 

a del Consiglio, da 
i a ) e o 

Tanassi. ex o della -
fesa. o la , sia 

e , pe
' e più a la com-

e della decisione mi-
l lanese. 

l 27 giugno del 1973 il giudi-
ce e o -

o (il o i 
si a dimesso il 12 giugno) in-

a al capo del Sid. gene-
e Vito , una a 

pe , nella sostanza. 
se Giannettini sia o no un 
agente del o di Stato. 

i convoca una e 
di , - alla quale invita 
anche il e , 
consulente o del mini-

o della , e -
glio Castaldo, consulente del 
capo di Stato e della 

, o Eugenio 
. A conclusione della 

 viene deciso di op-
^ i] o politico-mili-

e sulla questione Giannet-
tini . All a e 1 

no i i . . 
Alemanno. , e ai 
citati a e Castaldo. n 
più è e il e 

. dell'Ufficio > del 
. 

La a che viene data 
al giudice o ha. l'a-
vallo dei o della a 

Ibio Paolucc i 
(Segu e in ultim a pagina) 

 polemiche sul 7 aprile 

o e la foresta 
 dn quel 7 apri-

le del 1979 — e dalle ama-
re. mal poste, polemiche 
sul « garantismo » che av-
rclennrono quei giorni e 
quelle settimane — sem-
bra trascorso tanto tempo. 

 fisionomia del partilo 
amato, le sue ramifica-
zioni. il  suo radicamento 
in tanti luoghi della so-
cietà italiana sono adesso — 
grosso modo — sotto gli 
ocelli di tutti. Noi stessi, 
che pure avevamo ipotiz-
zato qualcosa del genere, 
siniiio sorpresi di fronte a 
un.? a co.st vasta. 

Questo è il  fatto, i/ fe-
nomeno politico e morale 
di fronte al quale bisogne-
rebbe tornare a discutere 
reità sinistra politica e in-
tellettuale italiana, ma con 
lealtà e lucida consapevo 
lezzo.  che altri 
— i giudici, gli inquiren' 
ti. gli avvocati — si occu-
pino (nel più rigoroso ri-
spetto delle garanzie e del-

le procedure) dei fatt i 
processuali, cioè delle con-
crete responsabilità di 
fronte al codice di questo 
o quell'imputato, delle ve-
rifiche degli indizi che so-
no ormai una matassa 
enorme e complicata da 
dipanare, dei riscontri og-
gettivi che le tante, tan-
tissime. confessioni e chia-
mate di correo richiedono. 
Nou siamo più all'aprile 
del 1979, siamo al maggio 
del 1980. Ciò che è emerso, 
e deve emergere ancora, 
ci spinge tutti anche a 
nuove riflessioni e a por-
ci interrogativi difficili, 
perfino inquietanti.  una 
cosa e evidente, chiara co-
me il  sole. Nessuno che 
sia in buona fede può più 
dire, come qualcuno disse 
pensò o sospettò dopo il 
7 aprile, che eravamo di 
fronte a una macchinazio-
ne politico^iudiziana, al 
tentativo di un giudice ispi-
rato dal rei di imbastire 

un processo alle idee. 
Questo era il  punto su 

cui la sinistra si divise, per 
cui r.oi subimmo accuse in 
(amanti, e sul quale sen-
timmo il  dovere morale, 
prima ancora che politico. 
di condurre una polemica 
per noi amarissima e per 
lutti  drammatica e lace-
rante.  questo, e non il 
fatto di pensare e di dire 
che questa o quella accusa 
contro questo o quell'impu-
taw appariva fragile, non 
fondata.  resto, anche 
noi abbiamo detto più vol-
te che non ci convinceva 
la decisione della magistra 
tura romana, successiva al 
7 aprile, di associare Ne-
gri col delitto  né ci 
sembrava credibile la tesi 
di una unica e sola dire-
zione strategica del terro-
rismo.  più ragionevole 
pensare a una costellazio-
ne di forze, a volte colle-
gate. a volte in concorren-
za tra loro, con idee di-

verse sul modo di organiz-
zare il  partito armato, sui 
rapporti da tenere con la 
società e con il  mondo po-
litico, sulle tattiche per 
diffondere la guerrìglia. 

 ragionevole? Bastava 
leggere certi documenti, 
certi fogli, certi articoli 

 tutto scritio. 
 intendiamoci bene. 

Nutrire riserve del genere, 
coltivare queste ed altre 
ipotesi, non può giustifica-
re l'operazione incredibile 
che qualcuno, nella sini-
stra, sta portando avanti. 
Che in sintesi è questa: se 
si dimostra che Negri non 
ha partecipato all'uccisione 
di  cade tutto, Negri 
torna ad essere un profes-
sore perseguitato per le sue 
idee, crolla tutta l'inchie-
sta che ha dato il  via alla 
catena di indagini attraver-
so cui si è cominciato a 
penetrare nelle diverse 
strutture del partito ar-
mato, 

Così ragiona il -
sto. Ciò che è accaduto dal 
7 aprile ad oggi è un fat-
to solo: è la dichiarazione 
di  secondo cui chi 
telefonò alla signora
non era Negri ma
U resto non esiste.  soìo 
materia di sarcasmo e di 
irrisione.  si tratta 
di una mole grande di fat-
ti, di confessioni (non solo 

 ma molti altri), di 
testimoni, di delitti, di pro-
ve sui collegamenti opera-
tivi tra « autonomia > ed 
altre formazioni terroristi-
che.  ci si deve credere 
s* diciamo che per noi ri-
sulta inspiegabile come 
gente che pure stimiamo 
continui a rimuovere dalla 
sui coscienza e dalla sua 
intelligenza Questa monta-
gna di cose. Non riusciamo 
a comprendere. 

Chi redige il o 
è un avvocato o una pers& 
nn che guarda alla realtà 
con altri  occhi: cioè con 
occhi che cercano una ve-
-'f/ ì politica e morale? Se 
è un avvocato fa benissimo 
a cogliere tutta l'importan-
za dell'episodio della tele-
fonata ai fini  processuali 

 benissimo, per
e  a concentrare tut-
ta l'attenzione non sul fat. 
to sostanziale che anche 

 ha confermato il  rap-
porto (pur polemico)

 ma sulla 
mancanza della prova ma-
teriale che quel rapporto 
esisteva prima di via
e non subito dopo-  se 
non è un avvocato come 
fa a non pronunciare la più 
netta condanna politica e 
morale per l'uomo di
dova e dei fatti raccontati 
dai suoi compagni (non 
solo  o per chi, 
anche se non avesse parte-
cipato direttamente alla 
nzione di via  ne ha 
esaltato, come  ìa 
« geometria ». la « poten-
za », la < bellezza » e poi 
ci ha lavorato su, intrigan-
do. cercando di utilizzarla 
politicamente in un modo 
(il  suo: lasciamo vivere un 

 distrutto e impazzito 
per destabilizzare più a 
fondo la democrazìa) piut-
tosto che in un altro (quel-
lo rozzo delle Br: uccidia-
molo per fare paura)? Que-
sta è la cosa che più ci 
impressiona, politicamente 
ma soprattutto moralmen-
te, Vedere una sinistra 
che si fa « awocaticchio » 
piuttosto che riflettere sui 
fatti enormi che sono ac-

Alfred o R«ichli n 
(Segue in ultima ) 

ce ne è anche lassù 
O , 

' ciò che ti o è 
successo pochi i fa. 
anche se viene da e 
ad un o di o 
Levi. a una 
mia zia. una donna di ses-
santanni che indossa an-

a le vesti i 
di a in . 

i o , 
dove i figl i fanno i pasto-

a a Civitavec-
chia non le viene -
mato il biglietto -
to i a pe  la na-
ve pe  Olbia. a co-
si all'indomani il
in . a deci-
de di e in chiesa 
chiedendo al o di 

e confessata: il o 
di Civitavecchia à 
uguale a quello , pen-
sò. a il o del Si-

e le dà un o col-
po. o i o 
sulle i della donna, 
il e si lancia in 
una a a de-

a e d'accusa -
so i i e i i in 

, definiti dal 
e come a delin-

quente pe , seque-
i incivil i che -

scono anche onesti -
sti a cut i i -

o invece e il mas-
simo -
ché o nell'isola la 

. Cosi di questo 

tono pe  un bel pezzo, al 
che mia zia  che 
a lei  che i 
delinquenti si annidavano 
anche a gli abiti . 
Questa a face-
va  il e che 
in e sminuiva le sue 

i e e in e -
. addolcendo un 

po' i . Ti ho -
contato questo fatto -
ché sono convinto che se 
mia zia avesse detto: "So-
no comunista" il e si 

e o alla 
stessa . Tuo Bep-
pino Arbau - i ». 

Caro compagno Arbau, 
tua zia avrebbe potuto. 
giustamente offesa, ribat-
tere anche che se la sua 
isola è ancora popolata di 
poven pastori (in massi-
ma parte, assolatamente 
in massima parte, inteme-
rati ed onesti) la colpa è 
dello Stato, del quale i 
turisti ricchi sono stali 
sempre i gioielli, sfrutta-
tori dei poveri, ieri da lon-
tano. dal continente, e og-
gi da vicino nelTisola 
stessa.  non voglio in 
alcun modo difendere i ra-
pinatori ma dico che r 
isola aveva bisogno, ha bi-
sogno, di lavoro per la sua 
gente, molto più di guan-
to non abbia bisogno di 
vacanzieri sfaccendati, che 
fot— finiscono per por-

tarle più rabbia che ric-
chezza, facendole vedere 
e toccare con mano quale 
abisso divide questa socie-
tà infame tra ricchi e po-
veri. 

 tua zia ha fatto bè-
ne a reagire come ha rea-
gito e a dire al sacerdote 
ciò che gli andava detto 
fuori  dai dentu  comuni-
sti credenti (ce ne sono 
tanti) non debbono mai 
lasciarsi intimidire e non 
c'è grata di confessionale 
che tenga: debbono dire 
sempre le loro ragioni e 
farsi sentire senza timi-
dezze, perché anche tra i 
preti ci sono molti lor si-
gnori e i lor signori deb-
bono sempre essere mesti 
a tacere dovunque. 

Caro compagno, sono 
pienamente d'accordo con 
tua zia, alla quale ti pre-
go di esprimere i sensi 
della mia solidarietà.
dispiace solo che non ab-
bia detto al confessore: 
« Sono comunista », per-
ché sono certo che anche 
lui  sa che gli uomini han-
no bisogno di pace e di 
giustizia, e sospetto che 
lui  pure sia incline a cre-
dere ciò di cui io sono per-
sonalmente certo: che an-
che  è comunista e co-
munista tesserato, sezione 

 Tuo 
Forttbrtcel o 


